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TITOLO

Formulato all’infinito, deve evidenziare 
la competenza che si vuole 

rafforzare/sviluppare attraverso il 
percorso didattico.



COMPITO UNITARIO .

• Gli studenti al termine dell’Unità di Apprendimento 
dovranno realizzare la sezione storica della 
pagina web del Cinema Troisi

• Gli studenti durante il percorso  dovranno effettuare 
una ricerca storica in forma esperienziale e 
laboratoriale che ripercorra le vicende dell’edificio 
dagli anni Trenta ad oggi. 

• Sarà compito del gruppo di lavoro, durante il percorso, 
approfondire l’attuale destinazione dell’edificio -
sala cinematografica e  sala studio - nell’ambito 
dell’offerta culturale della capitale.

Indica cosa gli studenti devono realizzare 
concretamente durante e/o al termine dell’UA 
(il prodotto) e le operazioni chiave che sono 

sollecitati a compiere durante il processo 
didattico (il percorso)



COMPETENZA

Competenze chiave per la cittadinanza

• (3) Comunicare 

• (4) Collaborare e partecipare; 

• (8) Acquisire e interpretare l’informazione;

•
Competenze chiave 

per l’apprendimento permanente

• (6) Competenze sociali e civiche. Capacità di 
partecipare in maniera efficace e costruttiva alla vita 
sociale e di impegnarsi nella partecipazione attiva e 
democratica, soprattutto in società sempre più 
differenziate. 

• (7) Spirito di iniziativa e imprenditorialità. Capacità di 
trasformare le idee in azioni attraverso la creatività, 
l’innovazione e l’assunzione del rischio, nonché la 
capacità di pianificare e gestire dei progetti. 

Si dichiara la competenza prevalente che si 
intende perseguire con una particolare UA, scelta 

tra:

- - le competenze chiave per la cittadinanza

- - le otto competenze chiave per l’apprendimento 
permanente proposte dal Parlamento europeo 



OBIETTIVI

Obiettivi di apprendimento
1. Strumenti concettuali e conoscenze

• Conoscere e comprendere le caratteristiche del fenomeno storico 
indagato

• Distinguere tra svolgimento storico, microstorie e storie settoriali o 
tematiche.

• Conoscere gli aspetti essenziali della metodologia della ricerca 
storica e delle categorie di interpretazione storica.

• Argomentare e confrontarsi sulle conoscenze apprese

2. Organizzazione delle informazioni

• Costruire un asse temporale   

• Comprendere i rapporti di consequenzialità e causalità.

3. Uso dei documenti

• Saper distinguere e selezionare vari tipi di fonte storica

• Saper ricavare informazioni da una o più fonti 

• Saper conoscere alcune procedure tecniche di lavoro negli archivi

• Saper effettuare una ricerca bibliografica online 

4. Produzione

• Ricercare sul Web siti inerenti allo stesso ambito applicativo del 
progetto ed effettuare una comparazione

• Comparare l’efficacia comunicativa attraverso la grafica dei siti

Obiettivi di apprendimento.

Pochi obiettivi di apprendimento irrinunciabili,
tratti dalle Indicazioni, che indicano 

le conoscenze e le abilità disciplinari da 
potenziare



OBIETTIVI

Obiettivi formativi

• Lo studente:

• Riferisce in modo chiaro le conoscenze acquisite del 
fenomeno indagato usando il registro linguistico 
proprio  del grado di scuola di appartenenza 

• Struttura in tabelle temporali le conoscenze acquisite 
distinguendo il piano storico da quello della 
microstoria e da quello settoriale 

• Usa consapevolmente  fonti di vario tipo

• Progetta e produce  un sito internet utilizzando i dati 
ottenuti dalla ricerca

Obiettivi formativi.

Sono la riformulazione degli obiettivi di 
apprendimento (ricavati dai Documenti 

nazionali vigenti) ritenuti indispensabili per lo 
sviluppo della competenza attesa in una 
specifica UA. Negli obiettivi formativi 

le conoscenze e le abilità richieste vengono 
contestualizzate anche in relazione alla classe e 

formulate in modo da essere verificabili.



LA NORMATIVA DI 
RIFERIMENTO 

Perché abbiamo scelto di progettare

l’ unità di apprendimento  

“OLTRE LO SCHERMO” 
per un laboratorio  

sulla cittadinanza?

I ragazzi impegnati nell’unità didattica 
verranno coinvolti in alcuni degli aspetti 

evidenziati dalla legge 92/2019 

("Introduzione dell'insegnamento scolastico 
dell'educazione civica")

La legge 92/2019



LA LEGGE 92/2019

DALLA LEGGE 

AL  
COMPITO UNITARIO 

DELL’U.A. 

• Nel passaggio dalle conoscenze civiche
alle relative competenze, risulta centrale 
la partecipazione alla vita civica, 
culturale e sociale della comunità 
(cittadinanza attiva). 

• I ragazzi entrano in relazione con il 
progetto del nuovo cinema Troisi, ovvero 
un centro di produzione culturale della 
loro città; sono parte attiva nella 
realizzazione della pagina web e quindi del 
progetto nel suo insieme. 

ARTICOLO 1  ("PRINCIPI")  

1 . L ' educaz ione  c i v i c a  con t r i bu i s ce  
a  fo rmare  c i t tad in i  responsab i l i  

e  a t t i v i  e  a  p romuovere  l a  
par tec ipaz ione  p iena  e  

consapevo le  a l l a  v i ta  c i v i ca , 
cu l tura le  e  soc ia le  de l le  

comuni tà , ne l  r i s pe t to  de l l e  
rego l e , de i  d i r i t t i  e  de i  dover i .



LA LEGGE 92/2019

DALLA LEGGE 

AL  
COMPITO UNITARIO 

DELL’U.A.

• La storia del cinema è l’anello di congiunzione con la 
storia di Roma e dell’Italia dagli anni Trenta a oggi, 
anni fondamentali nello sviluppo delle Istituzioni 
democratiche italiane ed europee.

• Il progetto riguarda anche le capacità che 
rientrano nella “Cittadinanza digitale”, intesa 
come “la capacità di un individuo di partecipare alla 
società online … ”. Nella legge i riferimenti alla 
cittadinanza digitale come tematica di riferimento 
per l’educazione civica sono molteplici (art. 1, 3, 5). 
Realizzare una sezione di una pagina web significa 
misurarsi con la comunicazione on line e i servizi al 
cittadino collegati. 

ARTICOLO 2

“L’ ' educaz ione  c i v i c a  s v i l uppa  ne l l e  
i s t i t u z ion i  s co l a s t i c he  l a  

conoscenza  de l l a  cost i tuz ione  
i ta l i ana  e  de l le  i s t i tuz ion i  

de l l 'un ione  europea per  
sos t anz i a re , i n  p a r t i co l a re , l a  

cond i v i s ione  e  l a  p romoz ione  de i  
p r i n c i p i  d i  l e g a l i t à , c i t tad inanza  
at t i va  e  d ig i ta le , sos ten ib i l i t à  

amb ien t a l e  e  d i r i t to  a l l a  s a l u t e  e  a l  
benes sere  de l l a  per sona” . 



LA LEGGE 92/2019

DALLA LEGGE 
AL  

COMPITO UNITARIO 
DELL’U.A. 

• Tra le tematiche di riferimento per 
l'educazione civica previste nell’art. 3 della 
legge, l’UA tocca da vicino, per il tema 
scelto:

• l'educazione al rispetto e alla 
valorizzazione del patrimonio 
culturale e dei beni pubblici comuni.

ARTICOLO 3

«Sv i l uppo  de l l e  competenze  e    
ob i e t t i v i  d i  apprend imen to» .



ATTIVITÀ LABORATORIALI

Al centro di questa sezione c’è l’operatività degli alunni.

Si illustrano le modalità di svolgimento delle attività, i passaggi 
operativi che i ragazzi devono compiere, le azioni e le attenzioni 
dell’insegnante. 



ESEMPIO DI ATTIVITA’

APPLICATE ALLA STORIA DEL CINEMA 
INDUNO

BIBLIOGRAFIA: AAVV, I cinema nella citta: mostra
documentaria sulle sale cinematografiche di Roma, Roma
1984; S, Canu, Buio in sala: guida breve ai cinema di Roma,
Roma 2016; La casa della GIL di Luigi Moretti: contributi
per un restauro : le architetture del Novecento a Roma, a
cura di Franco Storelli, Roma 2010.

PAROLE CHIAVE: Sale cinematografiche Roma, GIL,
ecc.

TEMI:Tempo libero e svago; Urbanistica, ecc.

ATTIVITA’ PREVISTE

a) L’insegnante svolge un’introduzione sulle caratteristiche
della letteratura scientifica e illustra alcuni strumenti per
svolgere una prima ricerca bibliografica online. In
particolare: la ricerca sul sito della biblioteca nazionale
(Opac Sbn);

c) In piccoli gruppi i ragazzi provano a svolgere una
ricerca bibliografica sul tema in oggetto;

d) Insieme si confrontano i risultati trovati, selezionando i
testi più significativi ed escludendo quelli non attendibili;

e) L’insegnante sollecita una riflessione sul come
effettuare una ricerca per parole chiave e, per questa via,
sulla tematizzazione dell’oggetto di studio.

1. RICERCA BIBLIOGRAFICA (1,5 ORE)



ATTIVITA’ PREVISTE

L’insegnante introduce il concetto di fonte storica
e illustra alcuni importanti archivi presenti a Roma
attraverso il loro sito web;

b) I ragazzi provano in gruppo a trovare delle
possibili fonti;

c) Insieme, sotto la guida dell’insegnante, ci si
confronta e si valutano le ipotesi trovate

d) L’insegnante propone, eventualmente, alcune
possibili fonti tornando a ragionare sul concetto di
tematizzazione: di cosa parliamo quando parliamo
del tema in oggetto? Dunque dove possono
essere le tracce lasciate dalla sua storia..?

2. RICERCA DELLE FONTI (1,5 ORE)

ESEMPIO DI ATTIVITA’

APPLICATE ALLA STORIA DEL CINEMA 
INDUNO

ACS, Archivi Architetti, Fondo L. Moretti, GIL
TRASTEVERE;

ACS, Ministero del Turismo e dello Spettacolo. DG,
dello Spettacolo. Sale Cinematografiche 1946-1996

ARCHIVIO STORICO LUCE

ARTICOLI DI GIORNALE…



ATTIVITA’ PREVISTE

a) L’insegnante propone un’introduzione alla
storia del tema in oggetto a partire da e
testi/documenti individuati

b) Gli studenti, in gruppo, lavorano sul materiale
selezionato con l’obiettivo di individuare date e
periodi significativi

c) Si elabora collettivamente una periodizzazione
dell’oggetto di studio e una cronologia degli
eventi principali

d) Si confronta la cronologia dell’oggetto di studio
con una più generale di Roma e dell’Italia.
Riflessioni su possibili collegamenti tra i livelli.

ESEMPIO DI ATTIVITA’
APPLICATE ALLA STORIA DEL CINEMA 

INDUNO

1933: commissionata la costruzione della casa della
GIL; 1937: Viene inaugurato edificio (Arch. L.
Moretti)

1943: la Gil ospita la “casa dell’orfano”; 1944: il
Sacerdote Domenico del Rosso affitta la casa alla
società Cinecattolica – poi INDUNO
1997: Cecchi Gori ne rileva la gestione. La sala
assume la denominazione di SALA TROISI. ; 2008:
Fallimento del circuito Safin di Cecchi Gori, La
gestione passa a Ferrero (Mediaport)

2012: Ferrero chiude il cinema che rimane
abbandonato. 2015: Roma Capitale, proprietaria
dell’immobile, sgombra l’edificio (Ferrero si oppone);
2016: Il comune mette a bando la gestione della sala.
L’associazione Cinema America vince il bando

3. PERIODIZZAZIONE (1,5 ORE)



ATTIVITA’ PREVISTE

a) L’insegnante propone un secondo
approfondimento della storia del tema in
oggetto a partire da uno o più testi trovati
nella bibliografia.

b) I ragazzi divisi in gruppo leggono alcuni brani
selezionati da tali testi con l’obiettivo di
individuare quali sono le tematiche principali
coinvolte dalle vicende studiate

c) Insieme si confrontano, sotto la guida del
professore, le tematiche emerse ed
eventualmente si individuano alcune da
privilegiare

4. TEMATIZZAZIONE (1,5 ORE)

ESEMPIO DI ATTIVITA’

APPLICATE ALLA STORIA DEL CINEMA 
INDUNO

• La gestione del tempo libero tra intrattenimento,
propaganda ed educazione (il fascismo, la
parrocchia, l’impresa economica, l’iniziativa dei
cittadini)

• Le trasformazioni urbanistiche: il caso di
Trastevere

• Le sale cinematografiche a Roma dal punto di
vista della storia imprenditoriale



ATTIVITA’ PREVISTE

a)Sulla scorta delle attività svolte i ragazzi
elaborano uno schema per la costruzione
della sezione “la nostra storia” del sito
web della sala cinematografica riflettendo
sui temi da sottolineare e sulle dinamiche
della public history

b) Nel laboratorio informatico della
scuola si realizza la pagina web

5. COSTRUZIONE DELLA PAGINA WEB

ESEMPIO DI ATTIVITA’

APPLICATE ALLA STORIA DEL CINEMA 
INDUNO



1933-1937 - VIENE COTRUITA LA CASA DELLA GIL A TRASTEVERE.
AL SUO INTERNO E’  PRESENTE UNA SALA SPETTACOLO



1937-1943: NELL’AMBITO DELLA GIL LA SALA E’  UTILIZZATA COME TEATRO E PER 
PROIEZIONI CINEMATOGRAFICHE



Dopo il 16 ottobre Bruno viene accolto nella
Casa dell’orfano di via Induno….

«Ero a mio agio per la presenza di don Piccinini
che, anche con piccoli atti e comportamenti, mi
faceva sentire ben accolto, seguito e assistito».

Presto la Casa divenne luogo di riparo per
ragazzini sfollati, orfani e per giovani ex-militari. Fu
anche organizzata una scuola elementare interna e
una piccola falegnameria per occupare il tempo
libero dei giovani quando non si pregava. «Io fui
messo a rispondere al telefono o a controllare i
biglietti del cinema, in modo che la mia mancata
partecipazione alle funzioni religiose cattoliche
non destasse sospetti negli altri ospiti”.

1933 - VIENE COTRUITA LA CASA DELLA GIL A TRASTEVERE. AL SUO INTERNO E’
PRESENTE UNA SALA SPETTACOLO

1943-1944 NELLA EX GIL VIENE CREATA LA “CASA DELL’ ORFANO” 
LA SALA VIENE AFFITTATA ALLA SOCIETA’ CINECATTOLICA



1944-1996 LA SALA INDUNO E’ GESTITA DALLA SOCIETA’ CINECATTOLICA



1997-2007 LA SALA, ORA TROISI, E’  GESTITA DA CECCHI GORI (SAFIN)



2007-2012 LA GESTIONE PASSA A FERRERO (MEDIAPORT)



2012-2015 FERRERO TIENE ABBANDONATA LA SALA



2015-2020 IL  COMUNE SGOMBRA FERRERO E METTE A BANDO LA GESTIONE…

IL BANDO E’  VINTO DALL’ASSOCIAZIONE DI  CITTADINI: CINEMA AMERICA



IL MONITORAGGIO

In relazione all’Unità didattica trasversale 
progettata si intende monitorare durante 

tutto     lo svolgimento delle attività:    

• Le attività realizzate rispetto a quanto 
programmato

• Il rispetto dei tempi ipotizzati 

• Il grado di partecipazione degli studenti 
ai momenti di condivisione, confronto e 
coordinamento 

• I meccanismi di coordinamento 

• La capacità, da parte del gruppo di lavoro, di 
risoluzione delle criticità riscontrate in 
corso d’opera e, eventualmente, la capacità 
di ritarare le attività

Consiste nell’osservazione e nel controllo di 
tutte le fasi in cui si sviluppa l’UDA.

Coinvolge sia i docenti sia gli studenti.

Ha una funzione di feedback, allo scopo di 
mettere in atto i necessari correttivi

degli interventi formativi.



LA VERIFICA

• I docenti osserveranno come ogni 
studente agisce in gruppo e come 
all’interno del gruppo sia stato suddiviso il 
lavoro in relazione alle varie fasi di costruzione 
del prodotto finale  (nel caso specifico il sito 
web del cinema Troisi).

• Gli studenti dovranno «raccontare» i 
risultati del percorso, illustrando i passaggi 
operativi compiuti. 

• Gli studenti dovranno dimostrare di 
conoscere i passaggi teorici effettuati 
durante la ricerca.

• Non si prevede una valutazione in decimi, 
bensì una rubrica con indicatori 
qualitativi di livello (consapevolezza, 
responsabilità, autonomia, originalità, capacità 
risolutiva) che informino lo studente su ciò che 
sa fare e su ciò che deve imparare a fare per 
migliorarsi

Costruire prove che permettano di 
dimostrare i diversi livelli di competenza 

raggiunti dagli studenti e l’acquisizione delle 
conoscenze e delle abilità previste per gli 

obiettivi formativi



LA VALUTAZIONE

Si ritiene di dover valutare:

• La prestazione, cioè il sapere agire durante 
lo svolgimento del compito di realtà deciso e 
che si svolgerà in prevalenza in cooperative 
learning

• Il prodotto finale elaborato del compito 
di realtà.

• La relazione/esposizione individuale su 
una traccia guidata finalizzata a far emergere 
il livello di consapevolezza degli studenti. 

I docenti devono osservare le competenze 
acquisite dallo studente osservandolo al lavoro e 
individuando, nel suo agire, opportuni indicatori di 

competenza.

Tale valutazione dovrà riguardare i progressi dello 
studenti non solo attraverso l'esame delle 

"prestazioni finali”, ma anche dei processi e delle 
strategie messe in atto, dei progressi compiuti, 

delle circostanze e dei tempi nei quali le 
competenze si sono sviluppate.


